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S T V D I T A S S I A N I
Anno XXI -  1971 N. 21

Studi Tassiani giu n gon o  a l l ’annuale a ppu n tam en to  
d e l 1971 con questo  ventunesim o fa sc ico lo  d e lla  p ro p r ia  
serie  e de lta  p ro p ria  sto ria , e ancora una vo lta  ricco d i  
p re g e v o li  in d a g in i su l Tasso, d i  s a g g i a p p ro fo n d iti in tor­
no a qu estion i d i  cr itica  le ttera ria , s to rica , poe tica , e a d  
even ti b iogra fic i, com pleta to  d a  seg n a la z io n i b ib lio g ra fi-  
che d i  opere e s c r itti  recen ti e d i  co n tribu ti d e l p a ssa to .

Sono in questo  volum e, in fa tti, sc r itti  r ievocan ti la  
fortu n a  d e ll’opera  ta ssesca ; un ep isod io  sa lien te  - p e r  i l  
p o e ta  -  d e lla  sua v ita  e de lla  sua  e sp er ien za ; le rassegn e  
bib liografich e d e g li  s tu d i su l Tasso.

I l Centro di Studi Tassiani può con sta tare  con so d ­
d isfazion e, così, il p erd u ra re  d i  tan ti, e tan to  qu a lifica ti, 
in teressi nei r ig u a rd i d e lla  sua p u b b lic a z io n e  annuale, 
c a ra tte r iz za ta  da  un am bito  d i  r icerca  o ltre  m odo circo­
scritto  e d a  sp ec ia lis ti, e non meno da  u n ’am b izio n e  d i  l i ­
ve llo  scientifico au ten tico: ed  è g ra to  a i  p a r te c ip a n ti a l  
Premio T. Tasso, ban d ito  ogn i anno; a quan ti, d is in teres­
sa tam en te, v i  collaborano, e d  a coloro che, con le loro of­
fer te , generosam en te contribuiscono a lla  continu ità  d i una  
p u b b lica z io n e  in tesa  a  v a lo r iz za r e  uno d e i p iù  s ign ifica ­
t iv i  p a tr im o n i cu ltu ra li d i  B ergam o e d  a concorrere a llo  
increm ento d ’un se ttore  non secondàrio  dei n ostri s tu d i  
le ttera ri, in p ro sp e ttiv a  n azion a le  e in ternazionale .





RECENSIONI E SEGNALAZIONI

« Il GOFFREDO d i  Torquato Tasso n e l  t ra v e s t im en to  d i  C a r l o  

A s s o n i c a  » - p a g in e  s c e l t e  a cu ra  d i  Vittorio Mora .
In B e r g o m u m , Bollettino della Civica Biblioteca di Bergamo, 
anno 1970, n. 4.

Nel ’Notiziario’ del n. 20 di questi «Studi Tassiani » (anno 1970, pag. 178) 
venne annunciato che il prof. Vittorio Mora stava preparando uno studio sul 
Goffredo del Tasso, nel ’travestimento alla rustica bergamasca’, opera di Carlo 
Assonica, apparsa per la prima volta a Venezia nel 1670. Il n. 4 di « Bergo- 
mum » anno 1970, è tutto dedicato appunto a tale studio, e la Biblioteca 
Civica ne ha curato pure un’edizione in 200 esemplari numerati.

Il titolo fa ritenere che si tratti di una semplice ’scelta di pagine’ : la 
parte centrale del volume .è costituita infatti dalla presentazione dei più famosi 
episodi del poema, con il testo del Tasso (seguito dall’Assonica) posto a 
fronte del testo bergamasco, e con numerose note esplicative.

In realtà l’intesesse maggiore del lavoro non è da ricercare tanto nella 
trascrizione in grafia più agevolmente accessibile al una lettura attuale, quanto 
nello studio premesso alla scelta, che ha il significativo titolo ’il dialetto 
bergamasco come appare nel GOFFREDO’ e nel saggio di commento che segue, 
dal titolo ’L’ambientazione bergamasca del GOFFREDO’. Tali due parti fanno 
quasi dimenticare il significato di ’curiosità’ letteraria della riesumazione del 
famoso poema nel dialetto della patria d’origine della famliglia Tasso, in 
quanto aprono a temi di notevole interesse.

Lo studio sul dialetto è un’analisi (in 45 paragrafi) che tocca la fonologia, 
la morfologia, il lessico: ciò significa la ricostruzione (sia pure in note sinte­
tiche) del dialetto bergamasco del Seicento come appare appunto nel ’travesti­
mento’ dell’Assonica. Sembra a tal proposito di dover segnalare i paragrafi 11 
e 13: lo schema fonetico dell’Assonica viene visto nella evoluzione del ber­
gamasco, con cenni che giungono fino ai nostri giorni. Il modello tradizionale 
della grammatica storica costruita per apposizione di forme latine e forme 
volgari cede alla considerazione del dinamismo dei fenomeni linguistici da 
cogliersi secondo documentati momenti significativi.

Ma forse anche tale paziente studio potrebbe venire considerato solo in 
un ristretto ambito di cultori di dialettologia, o motivo di curiosità per un 
bergamasco già un poco allenato alla non consueta lettura del dialetto.

Ciò che conferisce singolare significato allo studio e lo trae fuori dalle 
ricerche filologiche o retoriche è invece la considerazione del dimensionamento 
’provinciale’ della narrazione dell’impresa di Goffredo e dei suoi Crociati; 
è la visione del Tasso non in una imitazione o versione da valutarsi secondo 
pregio letterario, ma del Tasso secondo una particolare angolazione, data dal
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mondo culturale del popolano del Seicento; il che significa ricostruire una 
testimonianza di una certa realtà umana, di un orizzonte di vita che ha una 
validità di tradizione, di costume.

Si può affermare anzi che la lettura degli episodi debba venir prepararata 
dalla preliminare conoscenza di questa parte che, nei suoi numerosissimi rife­
rimenti, delinea un orizzonte di conoscenze e di vita storicamente determinato 
pur senza trascurare gli aspetti stilistici della narrazione.

Ed allora emerge il valore del ’travestimento’ in esame, che non è grot­
tesca contraffazione del Tasso, ma induce ad un discorso che fa dell’opera 
dell’Assonica un ’classico’ della letteratura bergamasca non solo agli effetti 
linguistici e stilistici, ma un documento ’culturale’ vivo del Seicento in oppo­
sizione alla astratta produzione accademica dello stesso periodo; ed emerge 
pure il significato dello studio presentato da Vittorio Mora, non riducibile a 
curiosa scorribanda letteraria del Seicento, anche se condotta a scopo di 
’evasione’, (v. Introduzione, pag. 20).


